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Relazione finale del progetto Gioco-Sport “BASKETTANDO IMPARO”  
 

Nell’ambito delle attività aggiuntive di arricchimento dell’offerta formativa per 

gli alunni dell’Istituto, è stato organizzato nel corrente a.s. 2018/19 un progetto 

di attività motoria Gioco-Sport minibasket dal titolo “Baskettando imparo”, 

tenuto dai docenti Gelsomino Attilio e Imbesi Domenico. 

Il progetto, rivolto agli alunni delle classi quarte e quinte della scuola primaria, ha 

previsto n. 10 ore di attività motoria extracurriculari per n, 4 incontri di due ore e 

trenta ciascuno presso il palazzetto dello sport “Palalberti” di Barcellona P.G. 

Le finalità sono state rivolte a: 

- promuovere lo sviluppo delle capacità relative alle funzioni 

senso-percettive; 

- consolidare e affinare, a livello concreto, gli schemi motori 

statici e dinamici; 

- concorrere allo sviluppo di coerenti comportamenti relazionali mediante la 

verifica, vissuta in esperienze di gioco e di avviamento sportivo, 

dell’esigenza di regole e di rispetto delle regole stesse, sviluppando anche 

la capacità di iniziativa e di soluzione dei problemi. 

Pertanto sono stati considerati i seguenti aspetti: 

- sviluppo delle capacità senso-percettive; 

- consolidamento degli schemi motori di base; 

- potenziamento delle capacità motorie coordinative e condizionali; 

- potenziamento delle capacità espressive e comunicative; 

- acquisizione di abilità motorie e sportive. 

Gli obiettivi generali, si sono concretizzati in obiettivi didattici (operativi), 

attraverso i quali si è potuto notare i progressi e nello stesso tempo la qualità 

del lavoro proposto. Gli obiettivi generali sono stati: 

- padroneggiare gli schemi motori di base; 

- percepire e conoscere il corpo in relazione allo 

spazio e al tempo; 

- partecipare alle attività di gioco e di sport; 

- rispettare le regole. 



Il gioco collettivo ha dato modo di esercitare l’osservanza delle regole e 

l’interazione con gli altri compagni, nel rispetto delle diversità individuali. Molto 

validi sono stati i percorsi con l’utilizzo e anche la conoscenza degli attrezzi 

codificati e non (ostacoli, coni, cerchi, cordicelle,…) cercando di muoversi 

secondo una direzione data, controllando la lateralità e adattando gli schemi 

motori in funzione di parametri spaziali e temporali. 

Le metodologie applicate sono state sia deduttive che induttive; i metodi deduttivi 

si fondano sulla personalità e sulle competenze del docente che trasmette 

informazioni e conoscenze agli allievi. Le seconde si basano, al contrario, sulle 

capacità dell’alunno di acquisire conoscenze in modo autonomo e di fare 

esperienza sotto la guida dell’insegnante che tiene conto dei diversi stadi evolutivi 

e maturativi da esso raggiunti. 

Nota dolente è stata la carenza delle ore messe a disposizione. Si precisa ciò, per 

un eventuale continuità negli anni successivi, in quanto si è avuta dimostrazione 

presso ole famiglie e anche soprattutto per gli alunni, di quanto realizzato e 

considerando con soddisfazione che la pratica sportiva riveste all’interno della 

scuola primaria una posizione importante. 

Lo sport è un mezzo educativo preminente, offre cioè un importante contributo 

allo sviluppo globale del bambino, in genere a scuola tempo ed energia sono 

dedicate quasi esclusivamente alla sfera cognitiva. Se nel bambino sono 

realmente integrate le dimensioni del suo essere (fisica, cognitiva, psicosociale), 

il processo educativo deve rispondere effettivamente ai suoi bisogni reali; e il 

bisogno di muoversi durante la fanciullezza è particolarmente vivo ed intenso. 

Perciò per aiutare il bambino a sviluppare al massimo le sue potenzialità, anche le 

attività motorie devono essere programmate dalla scuola in maniera sistematica.                           
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